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LA GUERRA IN SIRIA



«Polemos è padre di tutte le cose, di tutte re; e gli uni disvela come dèi e gli 
altri come uomini, gli uni fa schiavi gli altri liberi.»



CHE COS’È LA GUERRA?



CHE COS’È LA GUERRA?
«Se si arrendono quando tu sei a 
due-trecento metri da loro, non 
badare alle mani alzate. Mira tra la 
terza e la quarta costola, poi spara. 
Si fottano, nessun prigioniero! È 
finito il momento di giocare, è ora 
di uccidere! Io voglio una divisione 
di killer, perché i killer sono 
immortali!»



CHE COS’È LA GUERRA?
«Se si arrendono quando tu sei a 
due-trecento metri da loro, non 
badare alle mani alzate. Mira tra la 
terza e la quarta costola, poi spara. 
Si fottano, nessun prigioniero! È 
finito il momento di giocare, è ora 
di uccidere! Io voglio una divisione 
di killer, perché i killer sono 
immortali!»
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immaginare com’è. Non possiamo 
immaginare come è orribile, come 
è terrificante la guerra. E come 
diventi ogni cosa normale. Non si 
può capire, non si può immaginare. 
È questo che caparbiamente, 
dentro di sé, pensa ogni soldato, e 
ogni giornalista, operatore 
umanitario, osservatore 
indipendente, che sia stato qualche 
tempo in prima linea e abbia avuto 
la fortuna di sfuggire alla morte che 
ha colpito chi gli stava intorno. E 
hanno ragione.»
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massacrate gli Alawiti e cavategli i 
cuori per mangiarli!»
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«Io ho visto degli orrori, orrori che ha visto 
anche lei… Ma non ha il diritto di chiamarmi 
assassino. Ha il diritto di uccidermi, ha il diritto 
di far questo. Ma non ha il diritto di giudicarmi. 
È impossibile trovare le parole per descrivere ciò 
che è necessario a coloro che non sanno ciò che 
significa l’orrore. L’orrore ha un volto. E bisogna 
farsi amico l’orrore… orrore, terrore, morale e 
dolore sono i tuoi amici.»



SIRIA: LA GUERRA IN GOPRO

Economia: +4%
Export verso l’Italia: 1.5 mld Euro
Import dall’Italia: 1.6 mld Euro
Osservatore WTO dal 2009
Settore bancario privato dal 2005
5 milioni di visitatori all’anno



ANALIZZARE UNA GUERRA

propaganda

Fatti e documenti

Propaganda ribelle 
e occidentale

• I governativi 
arrestano e 
torturano

• I governativi 
usano armi 
pesanti

Fatti e documenti

• Escalation della 
rivolta

• Escalation 
militare

Propaganda 
governativa

• I ribelli sparano 
sui governativi

• Rapimenti, 
guerriglia, 
repressione delle 
minoranze, 
risposta adeguata



ANALIZZARE UNA GUERRA

[CENTRO]

Damasco e Aleppo: 

manifestazioni pacifiche per le 

riforme

[PERIFERIA]

Attacchi sulle strutture 

governative

Difficoltà nella 
gestione dell’ordine 

pubblico, uso 
spropositato della 

forza

Rapimenti di 
personale 

governativo

Defezioni nelle 
FF.AA.

Intervento ufficiale 
di potenze straniere

Escalation militare

Prime battaglie 
urbane e perdita 
controllo delle 

periferie

Battaglie per il 
controllo dei Centri

INDICATORI 



CRONOLOGIA BREVE

Marzo Aprile 2011: 
prime proteste

Giugno Luglio 2011: 
prime diserzioni

Maggio 2012: 
fallimento cessate il 

fuoco di Annan

2012 – 2013 
Escalation militare e 
supporto straniero

2014: Nascita dello 
Stato Islamico

2015: collasso FSA e 
intervento russo, 

intervento americano 
contro IS

2016-2017: intervento 
turco (Euphrate

Shield) e offensiva 
governativa, 

riconquista di Aleppo

2018: stabilizzazione 
del conflitto.



L’”OPPOSIZIONE” SIRIANA

Syrian
National 
Council
(oggi irrilevante)

FSA
(oggi irrilevante: oltre 
200 gruppi armati 
privi di 
coordinamento se non 
locale)

Hay’at Tahrir
al Sham
(sigle salafite
derivanti da Al Nusra
e Al Qaida)

Syrian
Democratic
Forces
(multietniche e 
multiconfessionali)



L’ESPLOSIONE DELLA POTENZA DI IS

Arruolamento delle 
truppe in periferia 

(ANBAR)

Collasso delle 
FF.AA. sul fronte 

Iraq

Conquista del centro 
(MOSUL)

Spostamento nella 
periferia Siriana

Conquista del centro 
(RAQQA)

Esplosione 
mediatica e 

arruolamento delle 
milizie periferiche 

(SIRIA)



IL COLLASSO DELL’IS

Governativi siriani

PMU e Governativi 
Iraq

SDF
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